
 

 

 

 

 
CRITERI DI SELEZIONE 
INTERVENTO SRD02 INVESTIMENTI 

PRODUTTIVI AGRICOLI PER AMBIENTE CLIMA 

E BENESSERE ANIMALE 

AZIONE A1) PRODUZIONE DI BIOSYNGAS E 

BIOCHAR 
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Principi di selezione 

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione, come definiti nella scheda di intervento 
SRD02 del PSP 2023-2027: 

A. principi di selezione territoriali quali ad esempio aree con svantaggi naturali, aree con più alto grado di 
ruralità, le ZVN, le aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva Quadro Acque o, ancora, 
le aree vocate o le aree con indici di criticità per la qualità dell’aria; 

B. principi di selezione legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio 
investimenti presentati da agricoltori associati o da giovani agricoltori o, ancora, grado di professionalità 
del richiedente o non aver percepito contributi pubblici in precedenza; 

C. principi di selezione connessi ai sistemi produttivi aziendali quali ad esempio aziende che praticano 
agricoltura biologica o agricoltura estensiva o, ancora, allevamenti con carichi di bestiame entro 
determinate soglie; 

D. principi di selezione connessi alle caratteristiche dell’investimento, quali ad esempio percentuale di 
risparmio idrico conseguibile attraverso l’investimento nell’ambito dell’azione C; 

E. principi di selezione relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano, quali ad 
esempio partecipazione del richiedente ad interventi che prevedono l’assunzione di impegni agro-
climatico-ambientali o a forme di progettazione integrata oppure ad altri interventi di investimento 
destinati ad aziende agricoli; 

F. priorità legate a caratteristiche aziendali quali ad esempio le dimensioni aziendali; 
G. principi di selezione connessi ai comparti produttivi; 
H. livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento. 

 

Criteri e punteggi 

Per ogni categoria di principi di selezione è previsto un punteggio massimo assegnabile: 

Principi di selezione 
Punteggio 

max 

A principi di selezione territoriali 13 punti 

B principi di selezione legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente  13 punti 

C principi di selezione connessi ai sistemi produttivi aziendali  3 punti 

D principi di selezione connessi alle caratteristiche dell’investimento 6 punti 

E principi di selezione relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del 
Piano 

3 punti 

F priorità legate a caratteristiche aziendali 20 punti 

G principi di selezione connessi ai comparti produttivi 6 punti 

H livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento 24 punti 

Punteggio massimo totale 88 punti 

 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 

formulazione della graduatoria, come sotto riportato: 

 

A. Principi di selezione territoriali (max 13 punti) 

Criterio Punteggio 

Ubicazione degli investimenti per almeno il 60% in Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) 3 punti 

Ubicazione degli investimenti per almeno il 60% in Comuni in cui sono prioritari gli interventi 
di risanamento dell’aria per la concentrazione di polveri sottili, PM10 e di ossidi d’azoto* 10 punti 

*sono prioritari i Comuni classificati nelle zone di Pianura Est, Pianura Ovest e Agglomerato di Bologna 

Si specifica che ai fini del calcolo della percentuale di investimento rispetto alle suddette zone si considera il 
sito nel quale verrà realizzato l’investimento.  



B. Principi di selezione legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente (max 13 punti) 

Criterio Punteggio 

Intervento proposto da Comunità Energetiche Rinnovabili, costituite ai sensi del D.lgs. 
199/2021, art. 31 composte da imprenditori singoli o associati *   7 punti 

Intervento proposto da giovani agricoltori** 3 punti 

Intervento proposto da donne*** 3 punti 
 

* le Comunità Energetiche Rinnovabili i cui poteri di controllo siano esercitati esclusivamente da piccole e medie imprese 

agricole, in forma individuale o societaria, anche per il tramite delle loro organizzazioni di categoria, da cooperative 

agricole che svolgono attività di cui all'articolo 2135 del codice civile, da cooperative o loro consorzi di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228” (come definito nella L. n. 41/2023, art. 47, comma 10) 

 

** il punteggio per intervento proposto da giovani agricoltori è assegnato se  la maggioranza delle imprese richiedenti 

include un giovane agricoltore che non abbia ancora compiuto i 41 anni di età e che:  

1. nei cinque anni precedenti alla presentazione della domanda di sostegno abbia ricevuto una concessione 

definitiva di premio per il primo insediamento a valere sul FEASR 2014-2020 e 2023-2027;  

oppure  

2. nell’anno di presentazione della domanda di contributo abbia ottenuto un sostegno complementare al reddito 

per i giovani agricoltori a valere sul FEAGA 2023-2027 per l’anno 2023. 

 

*** il punteggio per intervento proposto da donne viene assegnato se per la maggioranza delle imprese ricorre una delle 

seguenti condizioni:  

1. per le imprese individuali, il titolare è una donna; 

2. per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne socie rappresenta almeno il 51% dei 

componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle quote di capitale detenute; 

3. per le società di capitali, le donne detengono almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscono almeno i 

due terzi dei componenti dell'organo di amministrazione. 

 

C. Principi di selezione connessi ai sistemi produttivi (max 3 punti) 

Criterio Punteggio 

Azienda che pratica agricoltura biologica 3 punti 

 

D. Principi di selezione connessi alle caratteristiche investimento (max 6 punti) 

Criterio   Punteggio 

Progetti finalizzati alla produzione di energia elettrica da biomasse in 
assetto cogenerativo contemplanti un recupero di energia termica R 
superiore alla percentuale minima del 50%  

50% < R ≤ 60% 3 punti 

60% < R ≤ 70% 4 punti 

R > 70% 6 punti 

 

E. Principi di selezione relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano (max 3 punti) 

Criterio Punteggio 

Intervento con abbinamento all’intervento SRA01 “Produzione Integrata” 3 punti 

L’attribuzione del punteggio avverrà a favore di soggetti beneficiari dell’intervento SRA01 che abbiano in 
essere un atto di concessione in corso di validità. 

 



 

F. Priorità legate a caratteristiche aziendali (max 20 punti) 

Criterio Punteggio 

imprese aderenti a sistemi di certificazione ambientale ISO 50001 6 punti 

imprese aderenti a sistemi di certificazione ambientale ISO 14001 3 punti 

imprese aderenti a sistemi di certificazione ambientale ISO 14064 3 punti 

Certificato Europeo del Biochar (EBC) 4 punti 

Marchio Qualità Ichar 4 punti 

 

G. Principi di selezione connessi ai comparti produttivi (max 6 punti) 

Criterio Punteggio 

Comparto risicolo 6 punti 

Comparto frutticolo 5 punti 

Altro comparto a indirizzo vegetale 4 punti 

Si considera il comparto produttivo oggetto di investimento prevalente rispetto alla superficie (prevalenza del 
comparto produttivo). 

 

H. Livello di vantaggio climatico e/o ambientale offerto dalle operazioni di investimento (max 24 punti) 

Criterio Parametro valutato Punteggio 

H1. Potenza dell’impianto P 
 
  

P ≤ 1 MWt 6 punti 

1 MWt < P ≤ 2 MWt 8 punti 

2 MWt < P ≤ 3 MWt 10 punti 

H2. Presenza di sistemi di co-trigenerazione o di sistemi ibridi di 
cogenerazione e trigenerazione volti all’utilizzo dell’energia termica 
recuperata dalla trasformazione anche ai fini della produzione di energia 
frigorifera, ovvero di acqua e aria refrigerata per il condizionamento.   5 punti 

H3. Rapporto H/C potenziale del biochar prodotto**** H/C < 0,3 9 punti 

0,3 ≤ H/C ≤ 0,7 7 punti 
****Nel caso d’impianti alimentabili con differenti tipologie di biomassa, si richiede di attestare il valore atteso di 

rapporto H/C relativo alla biomassa in ingresso prevalentemente utilizzata dagli impianti medesimi. 

 

Il punteggio complessivo relativo al principio di selezione H è ottenuto dalla somma dei punteggi attribuiti 
per i criteri H1, H2 e H3. 

 

Punteggio minimo e priorità in graduatoria 

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in 20 punti sotto al quale un progetto non è considerato 
ammissibile. 

Ai fini della formulazione della graduatoria, per i progetti che risultino a pari merito in esito all’applicazione 
dei criteri precedentemente esposti, la priorità è determinata dall’ordine cronologico di presentazione delle 
domande di sostegno sulla base della data e l’orario di presentazione sul SIAG della domanda di sostegno.  


